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AVVISO AL PUBBLICO 

Casetta Solar Srl 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Casetta Solar Srl con sede legale in Albinea (RE), 42020, Via Vittoria Nenni 8/1 comunica di 

aver presentato in data 06/02/2024 al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai sensi 

dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 

del progetto “REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO AVANZATO DI 

POTENZA NOMINALE PARI A 81,132 MWp CON PRODUZIONE AGRICOLA, 

DENOMINATO “CASETTA” SITO NELLA FRAZIONE DI MASSA FINALESE DEL 

COMUNE DI FINALE EMILIA (MO)  
 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 2 

denominato “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore 

ai 10 MW”. 

 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

✓tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata 

nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata “Nuovi impianti per la 

produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili – generazione di energia elettrica: impianti 

idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 

nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed 

anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ denominata 

“__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, 

sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – 

Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ denominata 

“__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, 

sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – 

Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato 

nominato il Commissario straordinario,  ai sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, 

per l’opera in esame si applica quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, 

che stabilisce l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II 

oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è Autorizzazione 

Unica e l’Autorità competente al rilascio è l’ARPAE Emilia Romagna; 

 

Il progetto è localizzato nel Comune di Finale Emilia (MO) e prevede la realizzazione di un impianto 

agrivoltaico avanzato integrato con allevamento non intensivo di ovini, produzione agricola, e produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica. 



Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 2 di 3 
Modulistica VIA – 28/04/2023 

 

 

L’impianto sarà installato a terra utilizzando una tecnologia ad inseguimento solare con movimentazione 

mono-assiale, compatibilmente con la produzione agricola di foraggio. L’area di impianto è servita dalla 

viabilità comunale, in particolare Via Albero, Via Valle Acquosa e Via Covazzi. 

Il suddetto impianto Agrivoltaico “avanzato” rispetta i requisiti previsti dall'articolo 65, comma 1- 

quater e comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 marzo 2012, n. 27. 

La connessione alla RTN avviene mediante cavidotto interrato in media tensione fino alla Stazione di Utenza 

(lungo circa 1km), il cui tracciato ricade su pubblica viabilità, e mediante cavidotto interrato in alta tensione 

dalla SSU alla SE RTN. Le scelte progettuali rispondono alla volontà dell'investitore di eliminazione e/o 

contenere tutti i possibili impatti sulle varie componenti ambientali.  

L’impianto non ricade all’interno di alcuna zona protetta comunitaria o nazionale ma si trova parzialmente 

all’interno dell’area buffer del sito SIC/ZPS IT4040018 “LE MELEGHINE” e del sito SIC/ZPS IT4040014 

“VALLI MIRANDOLESI”, per tale ragione viene redatto lo Studio di Incidenza. 

Impatto sulla matrice aria: minimo e trascurabile; si ha un impatto negativo dovuto all’attività di 

realizzazione del parco in fase di esecuzione e in fase di dismissione, impatto limitato nel tempo e reversibile 

al termine della specifica fase. Nella fase di esercizio si hanno impatti positivi grazie alle emissioni 

risparmiate rispetto alla produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 

Impatto sulla matrice acqua: impatto trascurabile in fase di cantiere e di dismissione. Nella fase di esercizio 

si ritengono gli impatti sulla componente acqua nulli viste le caratteristiche dimensionali e tecnologiche delle 

opere in progetto, l’assenza di fondazioni profonde, la assenza di scarichi nel suolo e sottosuolo. 

Impatto sulla matrice suolo: l’impatto principale provocato dalla realizzazione dell’impianto in progetto sulla 

biodiversità è legato all’occupazione del suolo e, conseguentemente, alla potenziale modifica dell’habitat. 

Tuttavia, il progetto non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento 

dell'integrità del sito, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie animali e 

vegetali, ma anzi si prefigge di valutare un incremento di produzione agricola, nonché favorire la 

proliferazione della fauna e della flora presente. 

Impatto sulla matrice biodiversità: non sono state individuate specie di particolare interesse 

conservazionistico tutelate e/o citate nelle liste rosse e nelle convenzioni internazionali. Nella fase di cantiere 

è presente unicamente il rischio, peraltro moderato, di collisione di animali selvatici dovuto al movimento di 

mezzi pesanti. A tal riguardo va tuttavia sottolineato che i terreni nei quali si prevede di realizzare l’impianto 

sono adibiti all’attività agricola per lo più estensiva (seminativi), quindi già oggetto di movimento di mezzi 

agricoli di varia natura. Tale tipo di impatti può ritenersi trascurabile in questo tipo di ambiente. Inoltre, in 

questa fase deve essere considerato l'aumento del disturbo antropico collegato alle attività di cantiere, la 

produzione di rumore, polveri e vibrazioni, e il conseguente lieve disturbo alle specie faunistiche. Anche in 

questo caso è necessario evidenziare che la pratica agricola ha progressivamente deteriorando l’habitat 

dell’area, provocando il declino progressivo di tutta l’ornitofauna associata. Quindi anche tali impatti, alla 

luce dello stato attuale dei luoghi, non sono rilevanti. Ad ogni modo, si può prevedere di pianificare i lavori 

al di fuori del periodo che coincide con le fasi riproduttive delle specie del luogo poiché è proprio in questi 

periodi che l’impatto del cantiere diventa rilevante in quanto si traduce nell'abbandono da parte degli 

individui dall'area interessata dal progetto. 

Impatto sul paesaggio: la quasi totale assenza di opere di fondazione limiterà le operazioni di scavo ad aree 

ristrette e trascurabili in confronto all’intera estensione dell’impianto, quindi si ritiene che il rischio di 

individuazione di nuovi siti archeologici sia estremamente basso. Tuttavia, per ridurre al minimo l’impatto 

negativo dovuto al potenziale danneggiamento di reperti archeologici eventualmente presenti, si prevede la 

presenza in cantiere di un archeologo durante le operazioni di scavo e di infissione delle strutture di 

supporto. Per ciò che attiene le strade a valenza paesaggistica, sono state inserite opportune opere di 

mitigazione perimetrali, al fine di fungere da barriera verde. In conclusione, si ritengono gli impatti sulla 

componente patrimonio culturale e paesaggistico lievi. 

Impatti agenti fisici: la produzione in termini di rumore e vibrazioni in fase di cantiere (realizzazione e 

dismissione) è da ritenersi derivante dal passaggio dei mezzi per la realizzazione dell’opera, che, tuttavia, è 

da ritenersi trascurabile. In fase di esercizio non è prevista l’emissione di alcun rumore significativo, né 

vibrazioni, né emissioni elettromagnetiche. 

Impatti viabilità e traffico: per quanto riguarda invece il traffico veicolare legato al funzionamento 

dell’opera, che potrebbe influenzare le emissioni di sostanze inquinanti, considerando le caratteristiche della 
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tipologia di impianto, questo sarà limitato alle sole operazioni di manutenzione. Per tali motivi è ipotizzabile 

che tali emissioni saranno paragonabile, se non inferiori, a quelle attualmente prodotte dalle macchine 

operatrici utilizzate per la coltivazione dei fondi agricoli. 

Impatti sulla popolazione e salute umana: esclusivamente durante le fasi di cantiere, l’impatto è dovuto al 

potenziale incremento delle particelle di polveri in relazione alla qualità dell’aria per il funzionamento dei 

macchinari e per l’aumento delle particelle sospese a causa dei movimenti terra. Tutti questi inconvenienti 

saranno sentiti nelle strette vicinanze dell’area oggetto dei lavori, ma saranno quasi del tutto eliminati con 

opportune opere di mitigazione, già previste, e pertanto non si avranno ripercussioni particolari nei centri 

abitati. Inoltre, tutti questi impatti cesseranno con il termine dei lavori. Durante il funzionamento non si 

avranno impatti sulla salute pubblica in quanto i parchi fotovoltaici producono energia elettrica, senza 

immettere nell’aria sostanze tossiche e nocive per l’ambiente e per l’uomo. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo 

studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 

conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione 

Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 

L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-line delle 

osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni e Autorizzazioni 

ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche mediante posta 

elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 

 

 
Il legale rappresentante 

Salvatore Bochicchio 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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